
SCHEDA SINTETICA DEI PROGETTI PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN SERVIZIO CIVILE IN ITALIA  PROMOSSI DAL COMUNE DI BOVA approvati in graduatoria allegato B con DDG 11828 dell’11/8/2010
Per partecipare alle selezioni dei progetti di servizio civile del Comune di Bova “Sinodia 2010” (tre posti disponibili) e “Non solo verde 2010” (due posti disponibili) è necessario leggere attentamente il Bando che verrà pubblicato sul sito del servizio civile www.serviziocivile.it entro i primi 15 gg di settembre, e compilare e presentare/spedire gli Allegati modelli di domanda in esso contenuti.
La domanda di partecipazione con tutti gli allegati deve pervenire con il mittente e la scritta “candidatura servizio civile” brevi manu o tramite raccomandata A/R in busta chiusa al seguente inditizzo: Comune di Bova Piazza Roma s.n 89033 Bova (RC) entro le ore  14.00 del 4 ottobre 2010. Si ricorda che NON fa fede il timbro postale di invio.
È possibile prendere visione del progetto completo, avere chiarimenti ed essere aiutati nella compilazione della domanda recandosi all’Ufficio Protocollo del Comune dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 14.30 e il martedì dalle 15.00 alle 18.00, oppure telefonando al 0965-762013 o mandando una e mail a: info@comunedibova.it
È importante sapere che se viene fatta domanda per i progetti del Comune di Bova NON può essere fatta domanda presso altri Enti ammessi a finanziamento sia che siano regionali o nazionali. Nel caso di più domande il candidato sarà escluso da tutti i progetti. 

CARATTERISTICHE PROGETTO “SINODIA 2010”

Settore ed area di intervento del progetto e sede di svolgimento attività:
	Settore Assistenza  -Area di intervento prevalente 01(anziani) e secondaria 02 (minori)

Sede di svolgimento attività: Comune di Bova (RC)


Obiettivi del progetto:

	Obiettivi generali:

a) Promuovere e  diffondere  nei giovani e nella comunità una mentalità  ispirata all’accoglienza dei più deboli, cercando di  aumentare la consapevolezza dell’agire per il bene dei più bisognosi . 
b) Educare i giovani e la comunità a portare avanti  percorsi innovativi di cittadinanza attiva, di integrazione sociale ed intergenerazionale.

c) Promuovere  l’attuazione della L. 64/01 per aiutare  i giovani alla crescita civile, alla responsabilità sociale e alla difesa non violenta della Patria. 

Obiettivi specifici:

a) Aumentare  la quantità e la qualità dei servizi socio assistenziali già esistenti cercando di ottimizzarne l’offerta, in modo da rispondere ai bisogni delle diverse fasce generazionali in un’ottica di condivisione e vicinanza. 

Questo obiettivo riguarda sia la fase precedente l’inizio del progetto sia la fase di realizzazione. Per quanto riguarda la fase ex ante un indicatore potrebbe essere:

N° di bisogni emersi dagli incontri con la comunità a cui è stata data una risposta /non risposta e la qualità della risposta data positiva/negativa

Esempio di indicatori di verifica semestrale (da confrontare se possibile con i dati del 2009). 

Incremento /diminuzione di N° di anziani inseriti nel progetto .

Incremento /diminuzione di N° di accessi al domicilio .

Incremento /diminuzione di N° di iscrizioni all’asilo. 
b) Rafforzare la rete di servizi di assistenza già presente sul territorio in modo da soddisfare i bisogni delle famiglie residenti e contrastare lo spopolamento.

Esempio di indicatori di verifica semestrale (da confrontare se possibile con i dati del 2009). 

N° di richieste di aiuto presentate in comune soddisfatte/Non soddisfatte:

N° di richieste  trasferimento residenza/richiesta residenza. 

c) Aumentare per gli anziani residenti a Bova le opportunità di aiuto nell’affrontare le incombenze della giornata, in modo che siano messi nelle condizioni di poter essere autonomi e rimanere a vivere nelle loro case  in modo  dignitoso.

Esempio di indicatori di verifica semestrale (da confrontare se possibile con i dati del 2009)

N° di ricoveri in case di riposo o similari.

N° accessi ADI al domicilio.

N° di anziani presenti ad iniziative animative .
d) Favorire l’incontro tra i bambini e gli anziani in modo da contribuire a tramandare la conoscenza,  la storia e  la cultura della Minoranza linguistica dei Greci di Calabria.

Esempio di indicatori di verifica semestrale (da confrontare se possibile con i dati del 2009)

N° di accessi all’asilo dei volontari insieme agli anziani. 

N° di bambini presenti ad iniziative animative insieme ai propri nonni.

e) Implementare nei giovani impegnati nel progetto l’opportunità di sviluppare valori, di scoprire risorse e capacità personali, che siano di investimento per il loro futuro.
Esempio di indicatori di verifica semestrale (da confrontare se possibile con i dati del 2009)

N° di volontari che rimangono impegnati nella vita sociale anche dopo la fine dell’anno di servizio civile.

N° di volontari che scelgono un percorso formativo/lavorativo inerente agli ambiti di esperienza proposti dal Progetto Sinodia.



Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in servizio civile nazionale, nonché le risorse umane dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo 

	Il nome del progetto “sinodìa” prende in prestito un’antica parola grecanica che significa “compagnia”. Il greco di Calabria è l’antica lingua di Bova e di tutta l’Area grecanica , idioma che ancora sopravvive nella parlata degli anziani e che nelle scuole si cerca di insegnare ai bambini. La sinodìa è però qualche cosa di più della compagnia, quantomeno per l’accezione che oggi viene data al termine. Proprio perché le radici di questa terra sono da ricercare nelle tradizioni contadine (quando le famiglie delle campagne si riunivano durante le serate dei rigidi inverni aspromontani, oppure facevano insieme i dolci per le ricorrenze religiose,e mietevano insieme il grano e raccoglievano le olive, aiutandosi a vicenda…) il termine sinodìa potrebbe inglobare anche concetti come la prossimità, la sussidiarietà, la vicinanza tra gli ultimi. 

Il settore di riferimento del progetto è l’Assistenza e utilizzando il termine sinodia si vuole accentuare quella dimensione dell’assistenza che è il “prendersi amorevolmente cura dell’altro” in una  società ormai globalizzata in cui la parola “compagnia” ha perso d’importanza e  le giornate sono così cariche di impegni e di suggestioni che la presenza dell’altro è qualche cosa di così automatico che a volte non ce ne rendiamo conto. Il nostro piccolo Comune (forse perché un po’ isolato dagli altri paesi limitrofi e forse perché abitato da pochi nuclei familiari) necessita invece di aumentare le possibilità di scambio e di auto aiuto soprattutto in quei periodi dell’anno in cui è meno frequentato da turisti e villeggianti e in cui le possibilità  di accesso ai servizi costieri sono limitate dalle condizioni atmosferiche.

Il progetto intende quindi riproporre dei momenti di sinodìa attraverso l’assistenza alle fasce deboli della popolazione e nello stesso tempo intende valorizzare lo scambio intergenerazionale non solo tra i giovani volontari e la popolazione ma anche tra le diverse fasce della popolazione stessa. Quindi nel suo piccolo si propone di contribuire a favorire un buon funzionamento del sistema assistenziale ed educativo.

8.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi
Obiettivo specifico 1:”Aumentare la quantità e la qualità dei servizi socio assistenziali già esistenti cercando di ottimizzarne l’offerta, in modo da rispondere ai bisogni delle diverse fasce generazionali in un’ottica di condivisione e vicinanza”. 

Attività previste :
· promozione di incontri da parte dell’Amministrazione per fare un’analisi dei bisogni delle famiglie e verificare l’efficienza/efficacia degli interventi in  atto in modo da migliorare l’offerta . 

· promozione di incontri promossi dall’Amministrazione con i Volontari dei  progetti di servizio civile realizzati  nel campo del sociale e rivolti agli anziani e alle loro famiglie per discutere/confrontarsi con la sulle necessità sociali incontrate. 

· elaborazione del progetto da candidare sul bando del servizio civile
· elaborazione di una manifestazione di interesse rivolta agli anziani per richiedere il servizio di assistenza domiciliare 

· realizzazioni di incontri con le Suore educatrici dell’asilo per elaborare insieme la proposta educativa “Il nonno racconta” e per rilevare i bisogni di aiuto nell’assistenza quotidiana ai minori (routine)
· predisposizione di strumenti per l’assistenza domiciliare agli anziani che  rilevino i  bisogni  e che differenzino, caso per caso, i tempi e le modalità di erogazione del servizio. 

Obiettivo specifico 2: ”Rafforzare la rete di servizi di assistenza già presente sul territorio in modo da soddisfare i bisogni delle famiglie residenti e contrastare lo spopolamento” 

Attività previste : 

· realizzazione di incontri mensili di conoscenza/sostegno tra l’OLP e famiglie per ottimizzare la presenza del giovane volontario con l’anziano (realizzazione del PAI-Programma di Assistenza Individualizzato)) 
· realizzazione di incontri mensili di conoscenza/sostegno tra l’OLP e le educatrici dell’asilo per ottimizzare la presenza del giovane volontario con i minori 
· organizzazione mensile di iniziative animative in collaborazione   con  i soggetti del territorio che si occupano di sociale per l’implementazione  e il rafforzamento della rete di solidarietà sociale . 
Obiettivo specifico 3:”Aumentare  per gli anziani residenti a Bova le opportunità di aiuto nell’affrontare le incombenze della giornata, in modo che siano messi nelle condizioni di poter essere autonomi e rimanere a vivere nelle loro case  in modo  dignitoso”.

Attività previste:
· I volontari del servizio civile avranno il compito di aiutare gli anziani durante la settimana nelle piccole incombenze della vita quotidiana (pulizia della casa, , preparazione del pasto, piccole commissioni) e di stimolarli e supportarli nel mantenimento delle relazioni sociali anche attraverso la partecipazione a attività ludico-ricreative-culturali.

Obiettivo specifico 4: ”Favorire l’incontro tra i bambini e gli anziani in modo da contribuire a tramandare la conoscenza,  la storia e  la cultura della Minoranza linguistica dei Greci di Calabria”. 

Attività previste :

· Realizzazione del percorso educativo “il nonno racconta….”

· Realizzazione di momenti di incontro all’interno di iniziative finanziate dalla Legge sulle Minoranze linguistiche in cui promuovere la partecipazione degli anziani e dei bambini 

Obiettivo specifico 5: ”Implementare nei giovani impegnati nel progetto l’opportunità di sviluppare valori, di scoprire risorse e capacità personali, che siano di investimento per il loro futuro”. 

Attività previste :

· realizzazione mensile degli  incontri di èquipe con l’OLP e la formatrice in modo da aiutare i giovani a riconoscere i propri talenti e le loro competenze.
· utilizzo dello strumento del ”Diario di bordo” e condivisione in gruppo mensilmente delle suggestioni in modo da aiutare il giovane volontario a mettere su carta le proprie emozioni e a conoscersi meglio.
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8.2 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste con la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività
Le risorse umane necessarie per l’espletamento delle attività previste sono in totale 8:

N° 1 Assessore ai servizi sociali che coordina a titolo di volontariato la rete di servizi esistente

N° 1 consulente esterno che collabora a titolo di volontariato e coincide con la progettista e formatrice che adempie a tutte le procedure  (helios e altro) previste dal momento in cui il progetto viene approvato

N° 2 lavoratrici di pubblica utilità (LPU) che fanno assistenza agli anziani su un progetto specifico “Un anziano per amico” dal 1997

N° 2 collaboratrici delle Suore Veroniche del Volto Santo (partner del progetto) che hanno l’attestato di OSA  (operatore socio assistenziale) e che a titolo di volontariato fanno assistenza agli anziani.

N° 1 collaboratore del GAL Area grecanica (partner del progetto) che a titolo di volontariato cerca di favorire lo scambio intergenerazionale 

N° 2 Suore Veroniche del Volto Santo che gestiscono l’Asilo. Una con la qualifica di educatrice e una addetta alla mensa

8.3 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto

Nello specifico i 3 Volontari del Servizio Civile affiancheranno il Comune e i partners del progetto nei servizi socio assistenziali esistenti. Essendo le aree di intervento due (anziani e minori) ,a parità di attitudine verificata in sede di colloquio selettivo ,si prevede che tutti i volontari si occupino dei due ambiti di intervento a turnazione (ad esempio ogni volontario farà 4 mesi con i minori e 8 mesi con gli  anziani). Nel caso in cui un volontario abbia delle competenze scolastiche specifiche (educative) affiancherà le educatrici dell’asilo anche nell’attività “il nonno racconta..” e nel gioco simbolico. 

Le attività previste sono le seguenti:

Anziani: i volontari si recheranno al domicilio degli anziani soli, li aiuteranno nelle piccole attività domestiche e di cura della propria persona. I volontari oltre all’aiuto nelle attività della vita quotidiana proporranno all’anziano di uscire accompagnato (il paese di Bova è poco accessibile alle persone anziane perché arroccato e quindi le stradine sono ripide e d’inverno gelando diventano sdrucciolevoli e pericolose) per fare visita e incontrare i conoscenti in modo da stimolarlo a partecipare ad attività di socializzazione esistenti e così aumentare le occasioni di scambio con la comunità. Inoltre i volontari stimoleranno gli anziani a partecipare a momenti di scambio con i bambini della Scuola dell’Infanzia. 
Minori:  i volontari affiancheranno le educatrici della Scuola dell’Infanzia aiutandole nell’assistenza ai minori (fascia 3-5 anni) nelle attività quotidiane (routine) e se in possesso di specifici requisiti educativi daranno il proprio contributo a lavorare con i bambini sul gioco simbolico e alla realizzazione di una particolare attività denominata “Il nonno racconta…” che si configura come momento di scambio con gli anziani del paese (assistiti al domicilio) che verranno coinvolti nel racconto di favole e leggende locali in modo da coinvolgere i bambini fin da piccoli nel recupero della memoria storica relativa a momenti di vicinanza e solidarietà di un tempo.




Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


Numero posti con vitto e alloggio: 


Numero posti senza vitto e alloggio:


Numero posti con solo vitto:


Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:

Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	flessibilità oraria e disponibilità a lavorare nei giorni festivi


Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Selezione del 66% dei volontari tra giovani con bassa scolarizzazione (se non sono presenti aspiranti volontari con bassa scolarizzazione la quota del 66% verrà resa disponibile per gli altri che hanno fatto domanda)  .

 Le attività previste per gli stessi saranno:

-supporto e stimolo all’anziano nella cura dell’abitazione e attività della vita quotidiana (pulizia della casa, spesa, visite a conoscenti, ritiro ricette mediche ecc.)

-supporto alle educatrici dell’asilo nelle attività di routine dell’asilo 


Criteir e modalità di selezione dei volontari:

	Il progetto si avvale dell’utilizzo dei criteri elaborati dall’UNSC con circolare 30/5/2002

L’Ente effettuerà in proprio la selezione dei giovani e, sulla base dell’esperienza maturata, vengono definiti queste ulteriori modalità e criteri selettivi:

1) Nominare una Commissione interdisciplinare interna all’Ente, presieduta dal Segretario comunale e costituita  da almeno 3 componenti di cui  1 psicologo o titolo equivalente 
2) Effettuare preliminarmente al colloquio individuale un colloquio di gruppo (con la risoluzione di un problema di tipo cooperativo), per valutare meglio le qualità dinamiche dei candidati previste dalla normativa nazionale alla voce “Particolari doti e abilità umane” e quelle invece necessarie per un buono svolgimento del progetto. Tali punteggi verranno inseriti alla voce “Altri elementi di valutazione” così ripartiti: 

-capacità di cooperazione con gli altri (fino a 15 punti)

-doti comunicative (fino a 15 punti) 

-creatività nella soluzione di problemi (fino a 15 punti).

3) Valutare le esperienze pratiche  maturate dai candidati ed in particolare la collaborazione a livello familiare e extra familiare nella eventuale presa in carico di anziani e minori ritenute significative dalla Commissione al fine dello svolgimento del progetto nella apposita voce “Altre conoscenze” della scheda valutativa dell’USCN. A tale scopo è possibile richiedere in sede di colloquio ai candidati attestazioni di collaborazioni nell’ assistenza domiciliare, nell’attività di baby sitting valutando fino a 5 punti ogni attestazione riconducibile alle azioni del progetto. (Tale criterio di valutazione è determinato dal fatto che il progetto intende scegliere il 66% dei candidati tra giovani con bassa scolarizzazione, e quindi si suppone che gli stessi non abbiano attestazioni scolastiche in merito a mansioni che magari però già sanno fare perché esercitate quotidianamente).
4) Valutare analogamente (in quanto c’è un 33% di posti disponibili per giovani scolarizzati) eventuali percorsi scolastici e tirocini coerenti con il progetto proposto  fino ad un massimo di 5 punti per ogni percorso o tirocinio.
n caso di elevato numero di candidature riservarsi la facoltà di richiamare ad un secondo colloquio individuale i candidati che hanno ottenuto il punteggio più alto nella prima graduatoria da cui selezionare le tre persone da inserire nella realizzazione del progetto.



CARATTERISTICHE PROGETTO “NON SOLO VERDE 2010”

Settore ed area di intervento del progetto e sede di svolgimento attività:
	Settore Ambiente-Area di intervento C-cod 05-( Salvaguardia, tutela e incremento del patrimonio forestale)
Sede di svolgimento attività: Comune di Bova (RC)


Obiettivi del progetto:

	Obiettivi generali:

d) Promuovere e  diffondere  una mentalità  ispirata alla sensibilità ambientale 
e) Educare i giovani e la comunità ad avere un’idea condivisa del verde quale  bene comune e del rispetto del suolo
f) Promuovere  l’attuazione della L. 64/01 per educare i giovani alla crescita civile, alla cittadinanza attiva  e alla responsabilità sociale in modo da scoprire risorse e capacità personali, che siano di investimento per il loro futuro. 

Obiettivi specifici:

1. Accrescere la sensibilità dei giovani e dell’intera comunità per la cura dell’ambiente e degli spazi verdi del proprio territorio .

Esempio di indicatori di riferimento:

N° di richieste di spazi verdi adottati dai cittadini

N° di cittadini che partecipano alla giornata “puliamo il nostro territorio”
2. Aumentare la fruibilità degli spazi verdi 

Esempio di indicatori di riferimento:
N° di cestini delle immondizia svuotati perché pieni ogni settimana

N° di manutenzioni parchi gioco, aree pic nic effettuate ogni sei mesi 

3. Implementare azioni di tutela  salvaguardia e rispetto del territorio forestale 

Esempio di indicatori di riferimento (aumento/diminuzione rispetto all’anno precedente):
N° di nuovi alberi piantati

N° di multe per abbandono rifiuti in aree dove non è ammesso

N° di denuncie di abusivismo edilizio



Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in servizio civile nazionale, nonché le risorse umane dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo 

	La disponibilità di aree verdi rappresenta un importante elemento di qualificazione dello sviluppo sociale e una risorsa di fondamentale rilievo per la salute e il benessere delle comunità locali, e quindi un importante elemento di riqualificazione dell’ambiente sia urbano che extraurbano. 

Il progetto vuole intervenire nell’ambito della gestione, tutela e valorizzazione del patrimonio verde del comune di Bova, in un’ottica di miglioramento della qualità della vita e di incentivo verso una sensibilità ecologica diffusa sul territorio, e si colloca come ampliamento ed implemento delle attività e degli interventi della pubblica Amministrazione a favore di una cittadinanza più attiva e responsabile sulle tematiche del dissesto idrogeologico. In questo modo si vuole favorire la diffusione di una cultura della risorsa ambientale e paesaggistica costituita dall’importanza del patrimonio forestale  prevedendo il coinvolgimento diretto delle istituzioni, del mondo scientifico, delle comunità locali, e dei partner  che a diverso titolo sono coinvolti nel progetto.

8.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi 

Per realizzare l’obiettivo specifico 1 “ Accrescere la sensibilità dei giovani e dell’intera comunità per la cura dell’ambiente e degli spazi verdi del proprio territorio”:

· analisi dei bisogni della comunità in termine di ambiente vivibile (nei mesi precedenti l’inizio del progetto)
· verifica dell’efficienza/efficacia degli interventi preesistenti (nei mesi precedenti l’inizio del progetto)
·  2 incontri (settembre  e marzo ) di sensibilizzazione ambientale che favoriscano la conoscenza del patrimonio ambientale comunale  promossi dall’Amministrazione e dai partners del progetto e che sensibilizzino ed educhino i giovani ad essere testimonial di comportamenti ecocompatibili a cui partecipino anche i Volontari del progetto di servizio civile concluso per discutere/confrontarsi con la comunità  sulle problematiche ambientali incontrate nel loro percorso. 

· Promozione del concorso “adotta un’aiuola”(maggio)

· Promozione della giornata “puliamo il nostro territorio” (luglio)
Per realizzare l’obiettivo specifico 2 “Aumentare la fruibilità degli spazi verdi”: 

· Messa in sicurezza del verde comunale attraverso tecniche di ingegneria naturalistica 
· Implementazione dell’arredo verde a e pulizia dello stesso

· Promozione di almeno 3 giornate di valorizzazione di un particolare parco, pineta ecc

Per realizzare l’obiettivo specifico 3 “Implementare azioni di tutela  salvaguardia e rispetto del territorio forestale ” :

· Realizzazione di  2 workshop (novembre e marzo) col personale addetto alla protezione dell’ambiente e alla vigilanza in materia ecologica: monitoraggio e controllo dei fuochi, abbandono dei rifiuti, vandalismo. 

· predisposizione di strumenti di controllo della situazione ambientale e sperimentazione degli stessi nei mesi estivi(giugno-luglio-agosto)
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8.2 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste con la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività
Le risorse umane necessarie per l’espletamento delle attività previste sono in totale 9 di cui: N° 1 Assessore all’ambiente che coordina a titolo di volontariato la rete di servizi esistente 

N° 1 consulente esterno che collabora a titolo di volontariato e coincide con la progettista e formatrice che adempie a tutte le procedure  (helios e altro) previste dal momento in cui il progetto viene approvato

N° 5 lavoratori di pubblica utilità (LSU/LPU) che si occupano del decoro ambientale 

N° 2 volontari  che fanno parte dei due soggetti partner  (GAL Area grecanica e Consorzio Pucambu)

8.3 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto

Nello specifico si intende coinvolgere i 2 volontari del servizio civile in azioni di supporto e collaborazione per sviluppare i seguenti interventi:

a) Sensibilizzazione

b) Educazione

c) Controllo

d) Cura

e) Tutela 
a) Sensibilizzazione

Le attività di questo punto fanno riferimento a tutte quelle azioni che rendono più vicina la comunità locale al verde pubblico, ne fanno conoscere il valore sia ecologico che socio-culturale e ne fanno percepire il legame invisibile ma forte che da sempre lega l’uomo alla natura. Tra le attività che i volontari del progetto porteranno avanti segnaliamo:

· predisposizione e organizzazione di azioni di sensibilizzazione in occasione di eventi e manifestazioni promossi sul territorio;
· organizzazione con i partners del progetto di work-shop ed incontri all’interno delle scuole;
· campagne di ascolto con questionari rivolti alla cittadinanza, alle aziende, agli esercizi commerciali. 
b) Educazione

L'educazione ambientale forma alla cittadinanza attiva e consente di comprendere la complessità delle relazioni tra natura e attività umane, tra risorse ereditate, da risparmiare e da trasmettere, e dinamiche della produzione, del consumo e della solidarietà. Essa contribuisce a ricostruire il senso di identità e le radici di appartenenza, dei singoli e dei gruppi, a sviluppare il senso civico e di responsabilità verso la Patria, a diffondere la cultura della partecipazione e della cura per la qualità del proprio ambiente, creando anche un rapporto affettivo tra le persone, la comunità ed il territorio. 

Le attività ed iniziative di educazione ambientale, che di volta in volta si espleteranno in contesti differenti (scuola, piazze, aree verdi) e che vedranno coinvolti i volontari ,pur nella varietà di forme e stili organizzativi, cercheranno di  coinvolgere la comunità quotidianamente attraverso l’esempio e la relazione interpersonale sui  valori e i  comportamenti, diretti a:

· rispettare la  pluralità di forme di vita presenti nell'ambiente;

· lavorare alla costruzione di una cultura "capace di futuro", capace cioè di andare oltre la dimensione dell'usa e getta e di ispirare le proprie azioni al "senso del limite"; 

Quando il contesto sarà quello scolastico i  volontari affiancati dai partners del progetto saranno impegnati in:

· attività di affiancamento formativo dei docenti delle scuole presenti sul territorio, tese a socializzare presso i bambini e i ragazzi i valori dell’educazione ambientale;

· attività laboratoriali tese a valorizzare i concetti di parco-risorsa, l’importanza del corretto uso degli spazi verdi e delle risorse naturali in genere;

· azioni tese a favorire l’acquisizione di conoscenza del verde attraverso l’esperienza pratica e sensoriale.
c) Controllo

I volontari del Servizio Civile Nazionale saranno coinvolti in supporto al personale addetto in diverse attività di controllo del territorio:

· azioni di vigilanza tese a prevenire l’accensione di fuochi;

· azioni di vigilanza per prevenire l’abbandono e la combustione di rifiuti;

· azioni di vigilanza per prevenire gli atti di vandalismo  nelle aree verdi pubbliche.

d) Cura

E’ una voce che riveste molta importanza. Le azioni che vedranno impegnati i volontari del servizio civile sono le seguenti:

· azioni di piccola manutenzione dei beni ambientali, finalizzata a favorire una più piena ed armonica fruizione del bene da parte dei cittadini;
· impianto e innesto di nuovi alberi
· azione di riduzione del consumo delle risorse naturali (acqua, luce, etc.) ;
· azioni di stimolo e di sensibilizzazione nei confronti dei fruitori degli spazi, al fine di diffondere comportamenti eco-compatibili;

· organizzazione di eventi per favorire la pulizia delle aree verdi comunali al fine di sensibilizzare i fruitori sull’importanza della qualità degli spazi comuni.
e) Tutela 

Molteplici azioni di tutela vengono promosse sia dal mondo dell’associazionismo ambientalista che dagli Enti locali, essendo ormai più che condivisa la certezza che il patrimonio ambientale, fatto di biodiversità e di diversi ecosistemi, non può essere eroso. La conservazione e il monitoraggio della biodiversità è un imperativo etico perché rappresenta non solo un bene da difendere e da trasmettere alle generazioni future per il miglioramento della qualità della vita, ma anche un bene in se stesso, che ha il diritto alla propria esistenza.

In concreto i volontari del servizio civile nazionale in collaborazione con i patners del progetto saranno coinvolti nella:

· organizzazione di una giornata evento sulla valorizzazione del patrimonio boschivo finalizzata alla riduzione di emissioni di CO2, con la  finalità di risvegliare l’interesse nei riguardi delle problematiche di natura ambientale. 


Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


Numero posti con vitto e alloggio: 


Numero posti senza vitto e alloggio:


Numero posti con solo vitto:


Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	flessibilità oraria e disponibilità a lavorare nei giorni festivi


Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Selezione del 50% dei volontari tra giovani con bassa scolarizzazione (se non sono presenti aspiranti volontari con bassa scolarizzazione la quota del 50% verrà resa disponibile per gli altri che hanno fatto domanda)   .

Le attività previste sono tutte quelle presenti al punto 8.3 ma per i volontari con bassa scolarizzazione verrà dedicata maggiore attenzione e tempo  da parte dell’OLP e dei partner del progetto in particolare per le attività a), b), e) .


Ccriteri e modalità di selezione dei volontari:

	Il progetto si avvale dell’utilizzo dei criteri elaborati dall’UNSC con circolare 30/5/2002

L’Ente effettuerà in proprio la selezione dei giovani e, sulla base dell’esperienza maturata, vengono definiti queste ulteriori modalità e criteri selettivi:

1) Nominare una Commissione interdisciplinare interna all’Ente, presieduta dal Segretario comunale e costituita  da almeno 3 componenti di cui  1 Agronomo (esterno).
2) Effettuare preliminarmente al colloquio individuale un colloquio di gruppo (con la risoluzione di un problema di tipo cooperativo), per valutare meglio le qualità dinamiche dei candidati previste dalla normativa nazionale alla voce “Particolari doti e abilità umane” e quelle invece necessarie per un buono svolgimento del progetto. Tali punteggi verranno inseriti alla voce “Altri elementi di valutazione” così ripartiti: 

-capacità di cooperazione con gli altri (fino a 15 punti)

-doti comunicative (fino a 15 punti) 

-creatività nella soluzione di problemi (fino a 15 punti).

3) Valutare le esperienze pratiche  maturate dai candidati ed in particolare la collaborazione a livello familiare e extra familiare nella eventuale gestione del verde di aziende agricole, proprietà rurali ecc. ritenute significative dalla Commissione al fine dello svolgimento del progetto nella apposita voce “Altre conoscenze” della scheda valutativa dell’USCN. A tale scopo è possibile richiedere in sede di colloquio ai candidati attestazioni di collaborazioni nella manutenzione del verde valutando fino a 5 punti ogni attestazione riconducibile alle azioni del progetto. (Tale criterio di valutazione è determinato dal fatto che il progetto intende scegliere il 50% dei candidati tra giovani con bassa scolarizzazione, e quindi si suppone che gli stessi non abbiano attestazioni scolastiche in merito a mansioni che magari però già sanno fare perché esercitate quotidianamente).
4) Valutare analogamente (in quanto c’è un 50% di posti disponibili per giovani scolarizzati) eventuali percorsi scolastici e tirocini coerenti con il progetto proposto  fino ad un massimo di 5 punti per ogni percorso o tirocinio

n caso di elevato numero di candidature riservarsi la facoltà di richiamare ad un secondo colloquio individuale i candidati che hanno ottenuto il punteggio più alto nella prima graduatoria da cui selezionare le tre persone da inserire nella realizzazione del progetto.
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